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PSICOLOGIA CLINICA E PSICOTERAPIA

La collana raccoglie contributi nazionali e internazionali sui temi della
psicologia clinica e della psicoterapia. A volte vi si troveranno lavori che,
pur non appartenendo in maniera specifica ai suddetti temi, ne fanno da
contorno e ne fondano, tuttavia, la stessa epistemologia.
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PREFAZIONE ALL’EDIZIONE ITALIANA

PERCHÉ TRADURRE IL LIBRO DI JOHN BEEBE IN ITALIANO?

Se Tradurre come dice Caramagna è trans–lucere, nel senso di portare la 
luce da un testo all’altro, J. Beebe continua in questo volume un lavoro 
iniziato molti anni fa e che continua a manifestarsi come differente e 
ancor più originale. Il libro infatti comprende 15 saggi di Beebe, 14 
dei quali pubblicati originariamente tra il 2004 e il 2012. Sebbene in 
questa raccolta di saggi si possa rinvenire un tema comune, nelle appli-
cazioni cliniche e culturali, di cui il testo è ricco, si evince una grande 
attenzione alle novità restando all’interno della visione complessa della 
tipologia di Jung, ma con nuove sfumature.

La scelta di tradurre questo testo nasce dalla nostra condivisione 
dell’importanza del lavoro sui tipi psicologici nella pratica analitica. A 
partire dalla scintilla di Caterina, tutti noi abbiamo condiviso in un 
ritmo crescente con tenacia un lavoro profondo sul testo, che attraverso 
il tempo e le culture porta ad un confronto con la parte più profonda 
della spina dorsale della personalità, sia il paziente che il terapeuta. La 
modalità affettiva che ha costellato il nostro lavoro di traduzione e la 
profondità emotiva di questo percorso, che ha attraversato pandemie e 
guerre in questi anni, ci ha condotto attraverso un fisso appuntamento 
del lunedì sera, ad oggi qui. Così attraverso il lavoro di traduzione e di 
immersione nel pensiero di J. Beebe, anche noi venivamo trasformati 
dal libro e insieme dalla relazione intima che si creava in un processo 
coscientemente in evoluzione. 
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Questo dunque è lo sfondo che ha costellato il nostro lavoro di tra-
duzione, attenti a non tradire il pensiero originale dell’autore, ma al 
contempo abbastanza fluidi e coscienti di dover fornire al lettore ita-
liano il senso dell’importanza di un lavoro clinico sulla tipologia, che 
trova in questo libro molte esemplificazioni.

Quello che abbiamo imparato negli anni di traduzione è che per 
trarre il massimo beneficio da questo testo, bisogna avere pazienza con 
l’inevitabile gergo che l’indagine tipologica sembra generare e con uno 
stile che a tratti sembra complesso, quanto oscuro. Sebbene Beebe si 
preoccupi di accompagnarci nel processo di apprendimento e applica-
zione del suo modello, ciò che offre non è la tipologia di Jung o la ver-
sione popolare dell’MBTI, ma piuttosto una creazione originale, che 
mette al centro la struttura della spina dorsale della personalità, in cui 
ogni lettore può ritrovarsi. Un libro multidimensionale potremmo dire, 
che riunisce insieme la teoria dei complessi, la psicologia archetipica di 
Hillman, l’immagine kohutiana di una psicologia del profondo incen-
trata sul sé (“con la esse minuscola”), l’approccio di Fordham e l’asse 
Junghiano Io–Sé, come concettualizzato da Neumann ed Edinger. Ma 
è la teoria dei tipi che Jung maturò nel 1921 quella a cui Beebe ha 
attinto maggiormente, quale punto di partenza per esplorare il grado in 
cui la nostra tipologia allo stesso tempo crea e ci aiuta a scoprire il sé e 
le sue difese in modo personale.

Beebe parte dalla idea di Jung che aveva originariamente delineato 
quattro funzioni del nostro orientamento cosciente (pensiero, senti-
mento, sensazione, intuizione) e due atteggiamenti attraverso i quali 
queste funzioni vengono applicate (introversione ed estroversione), 
che combinati insieme, offrono un totale di otto funzioni–atteggia-
menti. Ecco che nel modello di Beebe, tutte le otto forme di coscienza 
sono presenti e strutturalmente considerate. In più tutti gli otto tipi di 
coscienza sono abbinati a otto archetipi specifici. La chiave per com-
prendere l’approccio di Beebe sta nel suo rifiuto di vedere la tipologia 
separata dalla dimensione complessuale e archetipica. In altre parole, 
l’autore non ammette una psicologia della coscienza senza una psico-
logia dell’inconscio, definito archetipicamente, egli promuove infatti 
un modello in cui il tipo e l’archetipo devono essere visti sempre in 
interazione tra loro e in modi molto specifici. Questo modello così 
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strutturato, viene utilizzato da Beebe per portare avanti il lavoro tipolo-
gico, l’analisi politico–culturale, il lavoro onirico, l’analisi delle fiabe e 
l’analisi del cinema d’autore. 

Dice Derrida:

Se il traduttore non copia né ripristina un originale è perché questo 
sopravvive e si trasforma in qualcos’altro. La traduzione diventa dun-
que un momento della propria evoluzione, e l’originale si realizza anche 
se cresce all’interno della traduzione. Tuttavia, questa crescita non 
dovrebbe […] portare a una forma specifica in una direzione partico-
lare. La crescita deve essere soddisfatta, completata e totalmente realiz-
zata (J. Derrida, Sopra–vivere, G. Cacciavillani (trad. it.), Feltrinelli, 
Milano 1982, pp. 43–44).

La crescita cui allude Derrida ci ha consentito di sperimentare le 
nostre tipologie personali, aprire discussioni e varchi di coscienza in 
ognuno di noi e nel confronto con gli altri viaggiatori, che ruotano 
attorno alle nostre vite, ivi compresi i nostri pazienti.

Caterina Vezzoli, Carmela Mento, Pasqualino Ancona, 
Francesca Picone, Livia Di Stefano
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Nella cura dell’edizione bibliografica da parte dei traduttori, il lettore 
riscontrerà una corrispondenza delle opere tradotte e disponibili in lin-
gua italiana ove possibile, ed una fedele traduzione dall’originale testo, 
di quelle non disponibili. Queste ultime saranno caratterizzate dalla 
nota (trad. it.).

Infine, le Note dei Traduttori saranno riportate in note a piè di 
pagina contrassegnate dal numero all’interno di parentesi quadre.
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ENERGIE E MODELLI NEI TIPI PSICOLOGICI

Questo libro racchiude l’influente lavoro di John Beebe sulla psico-
logia analitica della coscienza. Basandosi sulla teoria dei tipi psicolo-
gici di C.G. Jung e sulle successive elaborazioni di Marie–Louise von 
Franz e Isabel Briggs Myers, Beebe dimostra il legame tra gli otto tipi 
di coscienza individuati da Jung e i complessi archetipici che forni-
scono energia e scopo alle nostre emozioni, fantasie e sogni. Per questa 
raccolta, Beebe ha rivisto e aggiornato i suoi articoli più influenti e 
significativi già pubblicati ed ha introdotto, in un nuovo capitolo, una 
sorprendente teoria sui tipi e sulla cultura. 

Il modello di Beebe consente ai lettori di rilevare ciò che già cono-
scono sui tipi psicologici e di applicarlo alla psicologia del profondo. Le 
intuizioni contenute nei quindici capitoli di questo libro saranno par-
ticolarmente utili per gli psicoterapeuti Junghiani, per gli universitari e 
gli studiosi post–junghiani, per chi si occupa dei tipi psicologici a livello 
professionale, e per gli appassionati di tipologia.

John Beebe è un analista junghiano che lavora privatamente a San 
Francisco. Ex presidente del C.G. Jung Institute di San Francisco, è un 
prolifico autore ed editore e ha divulgato la psicologia analitica in tutto 
il mondo.
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